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ELAZIO 
SpaventoC, per le Ragazlc I he fanno l- :Amor 

DELL TREME D GiUSTIZI 
• • 

SlgN;tll ",Il;o,,,,, ~S·AI,.;l, 'I76S-

NELLA CitTA· 

DI C AS I lION E 
Cio~ varj tormenti t e morte data 

AF QRIDAFIORI 
D'Anni 17. in circa 

E A D 

EL ~ S 
D' Anni ~~. in circa 
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Ir.StI::~ I "ero ai re l're i una t nq iIIa pact,~ quiete er il (OrrO di ft , 
(il iot , dolce è comp gnau Jì er no lO Mat~ ,o~ o , ~Iovann 

","j~" F.' ri, lteri a M ltint J a 'r nti n~lI en a dì C,lhgltone , 
dfendo di profeffione M re nte Il '!,ltO ~ e benche occupato In 

V ffi i traM non mancava glt pero unltamente alla propria. 
Ira ni, d" lì l ' I loClte ~ mVlciI re Il Uonol educazione I un unIta g IUO a, 
1 lo .rutto del loro Matr monlO, e di procurare, che allevat~ 

'tr. r cl' It ' Imo nelb, pratIca delle.pl Cnll anc Vmu; veOlul e '. . tf. . 
c la MaJr~ fpecialmente, come che piu dl(\mbualzata d ... domell.'cl a ari., f.J 
di pietà dovlziofiffi:na tart o s' adoprò tpecialmente nc11~ puerlzla, e , prlm~ 

d I /' j. gl V n t • t" L bel pia e e vcd rla, arrivata I:la a o elcen:u I qu~ ~, ." in.. h 
al duoJicelì o a 10 d'età, adorna del plIl belle doti, e vlrttl cr nlane, C e 
mai e:!ider...r (i otclTt. peri cnè cf me c non puoffi b~fievolmente quanto 
neelult ITero i ~ellitori, e qUln o appIeno contenti ne vlveff~ro: Vivevano 
C n ent' de l I r {ort , e n 011 l ro .1nc3. va , perche n ulla defì~er vano: 

III r~a n \ (j po tU n . pp r u 1 rnomen o Fionda ( ne tale ra 11 r, om ~, 
d tt lfghuJI ... ) dali ... p oprla Madre, ed Imp Iegare mal le~prt o nell ~Ierc.r .. 
:tio del4' orUlone ~ o ne' donnefchi la vori , p~lfa vano tr;u1qlUJlamente 1 gIorni, 
fcnn che m ai folfe . 1 là. di etre n ppU I un m nlmo dllf pore • 

CreCctva Fiori ia neg li anni, ed in fìemelnen te cre!ceva In . bellezza., e per 
quan.a premur (i rendelfcclla in fottr r aglt occhi d.:g ll uomlOl, co ammac­
Ile t dllla \IO l Madre, e dI vivere in un granle abband o de ,le coCt cl O~­
do, non patanto funi chi cercò dtflu :barla d.alla (ua t\Ltle~e , ~ ,dlllr.a.rla dalla fua 
lolitudine. L, fam.l di tua nel a ollevo molti l, v 01 (~Ol Pi:rl a defiderarne 
i polfdTo , e parecchj fa.ceula ricercare il IliO Padre IO M ~rlmonJo,; ma ficcome 
trovavafi ella p~ ancfte In tC"nera età, cosi n diede t,h or~cc~!o a~ alcun.o. 

:1 pervenuta dfen30 ella al (.edlct~mo anno di fu~ eti ~ cominCIO GIovan l a 
f: e I coJlc"arl .. in 1:t uno (' o qual e riCCO 

In 1. _ ._1 r- L,m~ •• c 1'"1;" .. a·:1-: - .p. ZO, 

e It non ardiva d' impeg'1arfa In quello Il?to, con timote dI fu troppo violenza 
a' (ilOi fentimenti. No, o IO Padre, diceva ella oc I volta, che k progetta­
va ~n qualche van agl:io(o, putito, io non voglio . abban~onarvi: c,ontentatevi ~ 
che io goda in , mpagnla. voRra la dolceZl:1 di una Vita tran uilla, che VOI 
menate. 

VI (fero adunque t11 : mbi inlj::n~ nella maniera di c: pra e(pre~a fino al d 'daf­
fetti mo anno delll figlia, quando ti DemonIO I ,nll latore acerrImo delle anime 
innocenti ten tò gni ezro per dI 'huggert I te l la macrhina , -ed lOC nenr~ 
.affàtto o~;i dlern 3 cd Interna virtù. A 'cad( cne In D'l glor o fe/t , va portan ioli 
~!t)Clda ad udire Iol Mcffil in comptgnia della Madre in or:a VIcina ChieCI, s' 10-
ontro a cafo per illrada in un giovine, Il qu le po(({j.t fì(famcnte mirarJa, t­

,ifrando dfa rurè ,Il occhi in lui, fcntlffi di tùblto UDa inrohta interna commo­
~ione J a f~no J che priva rimafe affatto d' ogni fnterna tua qUIete: Se,u ltolJa 
il ,iovine MJla Ch lda, c po(eft in fito tale J cbe ben potu ad ogni fuo a len to 
c val:b('ggiarla, ed efrer vagheg,iato. M oh lO! Tutta diveri d un tratto 
dd dì pr' ma divenn la rida; e per tu to J I te po, che (te te nel la Chlda , 1C0r. 

atali aff:&tto di tutte I dRiaDe Vi~ , buon maffime appre(e à Il, Ma.ire, 
ad altro non att~(e, che ~ comp! l ~erfi dI qudl' oggetto, c~e 1010 iguravafi ba. 
fiant~ a pottrJa render fchce. FlOtta la Mctr .. , fe ne ritorno a cala co .. la Ma .. 
,Jr ; ma oh quanto diverfa da qudla dj" Ima! Stupida t~m rav ell J e fuo di 
!è: interrogata alla Madre non Capcva tI pondert: ricercata dal Padre di "ull­
cbe cofa ~ o nulla df,o deva, o affatto uor di propefito; toficchè maravlgliati 

fom-

(o"mamdt~ i ènitori 4ì una si improvvi{a ~iont della 6,lia.J non f .. l.p _ 
l' no a che attribuirne la ca,ione. 

PaC,~ ella al9uanti giorni in tafe llato,quando fu Ile TCccata d ctrta Vecchi , 
~lae c~n Ifcufa di voltr vendere ctrte fettucl~ J Introdu(ft IO (ua Cafa un lett ra, 
lO cU.t readevale noto '1 tuo Amante e(Tert di I andemente accet , Ce pottv 
da le.l Cpcrare una qualche Je~lta corrlfpondcnla: Compiacque(j ,raod e 
"orlda delle care c(premonl del (uo Amante, e fecegli Intendere ln rH Ila, che 
nella vegnente notte ft tar'tbbc ella portata ad una balfa 6ndlra, che CI ' pon. 
d va in certa Ilrada, ove non eravi paflaggio al"uno, e colà n (àrc: tU {pic~ 
lata intorno al fuo dcllioo; Vtnuta la ftra 6n Iltt. anda neU imoc.am~ra 
dopo cel a i Genitori i Bori a) por.tom eHa ta Ila {ummemova.ta finell ra , e 
VIde con Commo fuo piacere, che l' rn me t va gl att ndenjola: Varj furo o 
i lore difcorfi IO quella prima notte ~ e si interelf,lOti J çhe non vi volc a che il 
vici no giorno prr dividerli. 

M fe grande fu il piacere, che provò F10rid in favellando con l' Amlnte, 
aJtret 'anto v nne poi egt' amareggiato dall' ave erra '. t (ì e!fere do. che 
tale era Il nome del gIovi ne J dI alfa.1 blffa condi 'one, c fpo~liJ.to tqllaft fritto 
d I b ni di ortuna: perlocchè vedeva ben tlla c(ferc collretta, fiante Il'' riyulle 
q t' , e più volte fatte al Pad re di partiti alfai va tagglOfi, c aUt pwtell e di non 
vo /erfi da lu i (epa rare) il non doverli pIi: a lungo 'impegnare in tal' aRar poi­
cbè non avrebbe giamm . acconfentito {uo PJdf4~ ad un tal Ma rhnonio; MLJ 
che? più potè in 'ei una na{cente fiamma, che 1 a confiderazione dJ quanto per 
e gni r gione doveva; c però dcttrm:noffi di volere a qualunqut olIo vtnlre :t.­
capo de' hlOi defìdeq: Impo{e perciò ali' Amante di tr~var .perCon.!, cht la chle­
delfe al Padre pe r ilpo(a, (da quanto rl(ponderà e'fo, prender norm l per relo­
ladi ln avvenire: ~ f~guì prontamente Atlgd qu nto gli vmne da FlOrida co 
tll date,,; ma andied pur trop~o la coC tìcc mf ià ' tn f';J". i hf 
n ,. r~ . o 1 Pad c un .ìl.. • t,ct<v, ..11 If I l C r po ~on m. c 1 
& od' tlime ngelo di non dover gi ,1 mmai tentare In modo alcuno la l-iglia, 
nè laiCI rh punto vedere ne' contorni deJ/a fua CaCa . ,Non f~ce parol~ alclln~ 
GloY" nmcon l a "~lladil1ntal'affareJ nonpenfaodo,lamm:ll, che: tra di ella 
pa(fatTe corriCp n enza alC'una. 

Ma Informata che ù Florida da Angelo di quanto feguì J e quando iAteCe, che 
t raft già egli determ'Ìn3to dI recidere tal tre(ea per timore della propr ia vit , non 
lì può rrdire in qu ali (mante andiede, q uri Impleca~ioni non. vo~itò c tra Il 
proprIo Padre, :I. C]01li penfìeri dI crudelta) ~ arb rle no~ diede I~ uno flelTo 
tempo ricette. Che p lÌ ? i mpote tantoll o a I I A mJ ntt con Impe~o CI (olutl 1fìm." 
che le dovelTt ncl la v gnentt" no te rec re del ve leno, volendoG IO tal modo v n­
dlcare collevHe d I mondo Pad re, e Ma dre, e rendt"rli con ciò libera a pottrft 
foddisfare a 'Propriotalento. R t("us~ il g iovine r l:1bbid!r1a in un. tal ~eri.colotò 
affare: ma accefa e(fa di un fu riofo (degno) COSI dlfkgh : Non t ~ml dunque , 
o perfido: dunque mi vuoi ID(1ngar~: o recami quanto ti 'cbie,go, o prcpuati,ad 
rifere tu la vittim de1fu Ibondo mIo fdegno. Perlocche co,!ven.ne al povero glo­
vint J che ancht app1tfi€'nat€' ama 'ula , con.vennt dlffi, 11 dlrte J cbe fue~be 
prontam~n 1Ibbldit • forfe "ncbe con ducla, eh non fa.rebbe ea: per c{eguae 
i mmai un sì enormr mi1fttto. . 

Non mancò per tanto ~n,C"o dI recare a londa n~lJa ~egn'en e noere qu anto 
avcvagh ordlnaro, nlt a dire un a picco la ampolla In ,cul ra.cchlu~e'Va{j oteli e 
vtltno) t pr"n .:fen-fo!o e(fa COA volto ila.re,. và, dI eglI J u I.CO mIo bene, che 
dimanl fode liberi farem da quaJunq~e mCla mpo,' çolevano Il Pa re, t , la M • 
.rc di Florida pi,hare quali ogni lQattlna affiemc 11 ClOecolito J che peio ensò 
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tt pere n o ~eR.ra ti' or i o il 
• pun c la trva, potei ' nella.-
enda: (ecò indi a' Padroni l'av cl B t 
, 1 chicchera I kuotendola pr ia, con~ 

vcrdicc to c rico affattO intolito, (lC'bll!' 
o entro q dch 1m ondu:la. co dar 
i di nu In altro ordi,no ; a C 
e di FI rida, la quale in udc do li ~afo. 
"l 01 dcf,dtt i s" O'ppofe: E" ln vecc di pen-

I "It" J e c If'der vivo cu rc .pcrd ~ 
• T Ifa I r r , l'I-

• I d "de l VI 
l .. " A ' , ote (u:l, orta della ftrada ,ed rri.: 
: . aie .. ttonito n,cIo ~ ii' intolito ae. o­
~ c &ela r , e fl pponc:nJo di ·à· f(Iulta la 
:0 p ù g:lò • e {udo quanto te, .l1.Florul1 pro­
! 011 v· C p" tCr:lI'0 d perdere Inutilmente : 

l vckoo , .Da rtlohiuffima i tono dI sbr -
tt' e" mi Cnltori: t m'ami da v nr 
d e ~g!llrai quanto lonq pcr c man rtl; tat \ 
uo1a I l HallO, ahr .mentl t' IlCC do; I Ila 

' C ono i mIei GeOltori, devllmmC'r'l·lo [ ella. 
mcrgo quc ' ,ltro in quelli di mI N .ldJ 

le, c m1t1ciò dIre; m.l InteHuPl'elo 
tllbltl 

f&uitri u nto 'ho 1m o{\-o; Cl ' p ù? 
{la la ~r1m d Immer re Il h:11O 

. r .. ,' 1- ;:cc li 10'!11 t 
I C' l,tal l nUI I li, t'o ro-, ................ ~ 

Padre, il quale pria dI fvegltarCì fi trOVÒ all' altro mondo. L Ulli."l' ,~. • 
misfatto, tagliarono a pelli i cadaveri, e ortatill g ù ncI COIule , li gettar 00 
in un pozzo, che iVI trovava" . Indi pl~liarono c g OJe, ed ori quanto plU pote­
rono, ed avviaronfi alla porta della CIttà. a(pettando, che" aprHfe ; polcia 
nfciro o, es' incaPlinarono a flun paffi per tentieri fu or di ftrada , per non elle-

rc in cafo della {coperta fopraggiuJlti • Non volle pero l' Altlffimo, che rimaneCfc lyngo tempo impunito sì orrido 
misfatto; impercloccbè fccc sì, che la Serva s' aceorgeffe (ùblto e ddl' uceifl ooc 
dc' JIliferi Padroni, e-òc}la fuga dell' Inumana 6g1J1, e po'bh a gnd ... 

re
• cd .. 

chialOa
re 

il vicinato, venne lublto avvlbto Il Govel nltorc. il quale ortaWU 
fopra luo~. fpt'dì fublto gente armata da ogni pute ad infe,u lre la fuggiti va; 
non avevano effi fatto, che tre ore di cammino, quando fenttlo

no 
dietro le {pal­

le un calp . Ili Cualli , erano vicilll ad un bo1cbetto , e tentarono n.dconderfi, 
m , così volendo Iddio. furono ben pre{\-o {coperti. e legati ben bene ambiduc 
f~rono cvndotti fubito a la Città, c pretcntau al Governatore, confelfal

ono 
tu­

blto l' atro::c delitto! Perlocchè dal mede/imo fU I 00 e odannati ac dfere arruo­
ta i. yivi, e trn ,liati con tenaglie jntuocate per lo Cpazio di :lC'Zl.' ora. indi ti .. 
ra I a coda dI. ca.vallo fino al luogo del corrmeffo delitto ~ pofCla fieno t r;lia' e ~CJ 
a m,bi I~ m~ 01 • mdi decapita i ,r fatti in qua rti in loro c' da veri da lalciarli elpo{h 
Ali ari (ìn~ :1.1 la loro con~umal. ooe . Il eh fu dcguno) a Il uva dell fU ta) c 
dellc tl",,!3g IC p~c gra~la di p~r~ona autOrev le. imparino per tanto le Ragazze & 

eh p:o..lTl In amL. e tremendi rtduce alle V Ite il ar l'amore! 

, l L FIn E . ~,:;;: 
( ; JJ.' ( , ,/ 4 _ Jd I ~ COIl1UNITA·' ! v,. ) 
" ~' ~ J- IC y~.~-h-<f :- ' . ])[ lJOLl)4~ / 
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